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che sono patrimonio dello Stato. Dichiaro 
che fino a questi ult imi giorni ignoravo che 
mancasse (voi, onorevoli colleghi, probabil-
mente lo sapete da un pezzo; l ' inventar io 
delle forze idrauliche di proprietà dema-
niale, cosicché lo Stato non sa, ciò che sa 
più o meno qualunque privato, quello che 
possiede. Mi corregga, se sbaglio, l'onorevole 
ministro, ma in I tal ia un inventario delle 
forze idrauliche di proprietà demaniale non 
esiste. Credo che occorrerà provvedere, ma 
io confido che l 'onorevole ministro, tanto 
sollecito del pubblico bene, vorrà darmi l'as-
sicurazione che si provvederà nel più breve 
tempo possibile a compilare il catasto com-
pleto delle forze idrauliche del Paese. Non 
mi soffermo sulla questione della spesa. Vi 
sono gli uffici del Genio civi]e che potranno 
essere destinati a tale lavoro. Probabilmente 
compensi straordinari occorreranno, ma co-
sti tuiranno un sacrifìcio piccolo, e secondo 
me, interamente trascurabile, t rat tandosi di 
materia di tanta importanza. 

Quando il catasto sarà fat to non occor-
rerà più tergiversare tanto nella concessione 
ai privati; si potranno alimentare le indu-
strie nazionali, svolgendo maggiormente la 
ricchezza del paese, ed avendo nello stesso 
tempo la t ranquil l i tà che molta e molta 
forza idraulica r imarrà ancora allo Stato, 
per provvedere ai pubblici servizi. 

Detto questo,mi fo lecito di chiedere quale 
sia il pensiero dell'onorevole ministro sopra 
un altro punto.In quest 'ul t imi esercizi lo Stato 
h a p r o v v e d u t o c o n l e g g e p e r v e n i r e i n soc-
corso dei Comuni gravemente danneggiat i 
da alluvioni, da inondazioni, contribuendo 
nella spesa necessaria, in misura diversa, 
mi pare, col 50 per cento in alcuni casi e 
col 25 per cento in altri. In quest 'anno 
disgraziatamente avvennero inondazioni in 
molte part i d 'I talia. Per parlare soltanto 
della r e g i o n e Veneta, n o n solo n e l l e P ro -
vincie di Venezia e di Treviso, a cui ha 
alluso l'onorevole Rizzo, si ebbero disa-
stri, ma se ne ebbero anche in altre Pro-
vincie, per esempio, in quella, a cui ap-
partengo, di Udine, e, soltanto nel col-
legio che io rappresento, ben tre Comuni 
sono stati danneggiati , quello di S.. Pietro 
al Natisone, quello di S. Leonardo e quello 
di Torreano di Oividale. Dai rilievi che sono 
stati fat t i r isulta che, per r iparare ai danni 
gravissimi, occorrerà oltre un centinaio di 
mila lire. 

È indispensabile pertanto che lo Stato 
venga in soccorso di quei Comuni per ri-
parare ai più urgenti bisogni. 

Non aggiungo parole e confido piena-
mente che l'onorevole ministro mi darà as-
sicurazione formale che anche quest 'anno pre-
senterà il disegno di legge che ha avuto 
effetto negli ultimi esercizi, affinchè si possa 
efficacemente venire in soccorso dei Comuni 
danneggiati . (Bene!) 

Tedesco, ministro dei lavori pubblici. Domando 
di parlare. 

P r e s e n i a z m di una relazione. 
Presidente. Invito l'onorevole De Luca a 

recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

De Luca. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione della Commissione sul di-
segno di legge: Proroga dei termini asse-
gnat i dalla legge 14 luglio 1887, n. 4727 
(serie 3a), per la commutazione delle pre-
stazioni fondiarie perpetue. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distr ibuita ai signori deputat i . 

Si riprende la discussione sul bilancio dei lavori 
pubblici. 
Presidente. L'onorevole ministro dei la-

vori pubblici ha facoltà di parlare. 
Tedesco, ministro dei lavori pubblici. (Segni-

di'attenzione). Onorevoli colleghi, nel muovere 
i pr imi passi venso l 'erta faticosa da me 
ne desiderata, nè sperata, ne attesa, mi creda 
la Camera, provai un vivo senso di sgo-
mento: un senso di sgomento alla vista di 
paurosi problemi, benché io mi trovassi in 
un terreno conosciuto. E più forte divenne 
lo sgomento, allorché, sono appena pochi 
giorni, avendo l'onore di presiedere una 
Commissione, mi trovai al cospetto di tre 
onorevoli miei predecessori, insigni per al-
tezza d'ingegno, per vasti tà di cultura, per 
autorità di posizione parlamentare. 

Ma chi pensasse... • 

(permettetemi una citazione dantesca : è il 
mio debole) 

« Ma chi pensasse il ponderoso tema, 
« E l'omero mortai che se ne carca, 
« Noi biasmerebbe se sott'esso trema. » 

. In queste condizioni psicologiche ognuno 
può immaginare di quanto conforto mi fu-
rono le parole che agli onorevoli Cayagnari , 
Lucifero, Di Laurenzana, Vallone, Mor-
purgo, e ad altri gentili colleghi, piacque 
nella loro usata cortesia di rivolgermi... . 

Rizzo. Ho cominciato io, veramente! (Ila-
rità). 

Tedesco, ministro dei lavori 'pubblici. Ha ra-
gione, onorevole Rizzo; ma faccio subito 


